
 
 

   

  

 

 

 

 

 Allegato A1 (ITALIA) 

       
SCHEDA ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO ASSOCIATO AL PROGRAMMA DI 

INTERVENTO 

 

Eventuali modifiche e/o aggiornamenti saranno reperibili al seguente indirizzo: 

https://scn.arciserviziocivile.it/visprog.asp?idp=103904      

 

TITOLO DEL PROGETTO: 

EDUCAZIONE, GIOCO, AMBIENTE, COMUNITÀ 

 

SETTORE E AREA DI INTERVENTO: 

Settore: Educazione e promozione culturale, paesaggistica, ambientale, del turismo sostenibile e sociale e dello 

sport 

Area di intervento: Animazione culturale verso minori 

 

DURATA DEL PROGETTO: 

12 mesi 

 

OBIETTIVO DEL PROGETTO: 

L’obiettivo del progetto è facilitare il percorso di inclusione dei minori e dei giovani nei loro contesti di vita 

(scuola, quartiere), e indirettamente le loro famiglie, utilizzando l’animazione e l’educazione culturale come 

strumenti operativi, sia di tipo primariamente ludico, sia di carattere prevalentemente didattico (“studio assieme”). 

Per i giovanissimi e i giovani, è importante l’aspetto di educazione alla cittadinanza e alla partecipazione alla vita 

della propria comunità, in chiave solidale, in territori caratterizzati da flussi migratori abbastanza fluidi, in cui 

vanno rinnovati l’accoglienza, l’inserimento e la partecipazione di nuove generazioni, per favorire la resilienza 

delle comunità di fronte ai cambiamenti socio-culturali. 

 

Il progetto EDUCAZIONE, GIOCO, AMBIENTE, COMUNITÀ contribuisce alla piena realizzazione del 

programma  RETE RESILIENTE FRA COMUNITA’ MODENESI che opera nell’ambito di azione e) Crescita 

della resilienza delle comunità, e contribuisce al raggiungimento dell’obiettivo di Agenda 2030 d) fornire 

un’educazione di qualità, equa ed inclusiva, promuovere un’opportunità di apprendimento per tutti (Obiettivo 4), 

nonché dell’obiettivo g) rendere le città e gli insediamenti umani inclusivi, sicuri, duraturi e sostenibili (Obiettivo 

11),  in quanto promuove: 

- lo sviluppo della comunità resiliente, intesa come sistema sociale efficacemente coeso nell’affrontare le 

sfide contemporanee che riguardano l’educazione giovanile (ambito di azione e); 

- il sostegno alle due agenzie educative primarie, famiglia e scuola, nel lavoro quotidiano di educazione 

dei giovanissimi, all’interno della società in continua evoluzione dal punto di vista socioculturale, 

supportando l'azione e lo sviluppo della comunità educante come sistema di educazione dal basso (obiettivo 

d); 

- l’accoglienza e l’apertura, il coinvolgimento delle famiglie e lo sviluppo dell’autonomia giovanile, 

all’interno delle comunità (obiettivo g). 

 

Gli enti coprogettanti contribuiranno al presente obiettivo nei seguenti modi: 

- Arci Modena coordina il progetto provinciale di doposcuola “Arciscuola”, e lo implementa direttamente 

presso la Pol. Modena Est a seguito delle restrizioni per pandemia da Covid-19. Gestisce altresì interventi 

di propedeutica musicale all’interno delle scuole d’infanzia e dei nidi d’infanzia del Comune di Modena e 

della Fondazione “Cresciamo” (22 scuole e 15 nidi). 

- Legambiente presso il Windsor Park, maxi-condominio di Modena, che sta superando la condizione di 

degrado (occupanti irregolari, spaccio e prostituzione), grazie agli investimenti del Comune e anche 

all’Associazione Temporanea di Scopo fra diverse associazioni (Officina Progetto Windsor, Aliante coop. 

https://scn.arciserviziocivile.it/visprog.asp?idp=103904


sociale, Banca del Tempo, Civibox e Arci Modena) impegnate in attività per i residenti e il quartiere, al 

fine di combattere l’esclusione sociale e creare una comunità condominiale aumentandone la coesione 

sociale: soprattutto per i bambini e le bambine è difficile studiare, giocare, aggregarsi. Le associazioni 

gestiscono info-point, doposcuola, ludoteca, centro estivo, iniziative culturali verso l’esterno, Net garage e 

corso italiano per persone straniere, accoglienza e sportello informativo per assistenti domiciliari straniere. 

- La Polisportiva Castelfranco lavora nella comunità locale in favore dell’inclusione sociale di tutte le età, 

nonché tramite la manutenzione del parco circostante alla propria sede, per renderlo accogliente per le 

famiglie.  

- Arci Soliera, essendo un circolo ben radicato sul territorio, partecipa all'organizzazione delle attività di 

comunità, promosse dal Comune (es. Estate ad Habitat), gestisce numerosi corsi, e lavora con altri Enti del 

terzo Settore e con la locale Fondazione culturale nello scambio e nella formazione in ambito educativo, 

costruendo assieme la comunità educante.  

- Arci Modena, Legambiente, Arci Soliera, Pol. Castelfranco sostengono le agenzie educative primarie, 

promuovono e realizzano luoghi accoglienti dove “fare i compiti” e sviluppare insieme attività culturali e 

ricreative (centri estivi), nonché attivare percorsi di autonomia e di autogestione rivolti ai minori.  

- Ludoteca Strapapera e Circolo Arci Milinda sostengono e creano ambienti ospitali per l’inclusione delle 

fasce sociali più deboli della popolazione, con supporto a minori stranieri e italiani a rischio sociale nonché 

alle loro famiglie. L’intento è di creare ponti e memoria, espressione libera di sentimenti parlare-ascoltare, 

produzione di storie, e di libera espressione di sé stessi e della propria visione del mondo. 

- Aliante favorirà lo sviluppo dell’autonoma partecipazione giovanile alle espressioni della società civile e 

alle istituzioni, nonché sotto il profilo dello sviluppo economico. Infatti, la cooperativa sociale interviene 

per tutti i casi in cui è evitabile o ritenuto inefficace l’allontanamento del minore dal suo contesto familiare, 

o per quei ragazzi/e che sono dimessi da collocazioni residenziali e che in vista di un loro rientro presso il 

territorio di appartenenza, si trovano a dover ricostruire una rete sociale in grado di sostenerli e affiancare 

la famiglia, che spesso permane in situazione di fragilità. Tutti gli adolescenti e i giovani beneficiari degli 

interventi vivono in situazioni di conflitto sia in famiglia che a scuola, hanno percorsi formativi faticosi e 

discontinui, che spesso interrompono rimanendo inoccupati a lungo, e non si avvalgono delle opportunità 

culturali e ricreative del territorio; le agenzie educative formali spesso falliscono nell’intercettarli e quando 

riescono trovano difficoltà nel costruire e mantenere con loro una relazione stabile e proficua. Altre 

istituzioni (servizi socio-sanitari, servizi per politiche attive del lavoro) han debole connessione con loro e 

le famiglie. Perciò, si crea un intervento in rete fra le agenzie educative primarie, le istituzioni locali e il 

Terzo Settore. 

 

Bisogni/ aspetti da 

innovare 

Azioni Indicatori Ex 

Ante 

Ex 

Post 

1 - Rafforzare 

l’offerta di 

interventi per 

l’inclusione sociale 

ed esperienze di 

comunità per minori 

e stranieri 

 

Azione 1.1 

Promuovere la conoscenza e 

collaborazione tra  soggetti 

della rete educativa 

(trasversale a tutte le sedi). 

Presentazione  

N. istituzioni locali coinvolte 5 6 

N. Scuole Primarie e Secondarie di 

I grado coinvolte 
10  16 

N. Incontri con la cittadinanza 3 3 

Azione 1.2 

Realizzare attività ludiche a 

favore dei minori, per 

incoraggiarne il 

protagonismo e la crescita 

nell’autonomia presso la 

sede Ludoteca  

Ludoteca 

N. iniziative laboratorio/animazione 

(complessive 1 - 18 anni) in 

Ludoteca 

25 41 

N. partecipanti mensili (1-3 anni) 

attività ludiche e di 

laboratorio/animazione in un anno 

in Ludoteca 

10 15 

N. partecipanti mensili (3-11anni) 

attività ludiche e di 

laboratorio/animazione in un anno 

in Ludoteca 

12 27 

N. partecipanti mensili (11-17 anni) 

attività ludiche e laboratorio/ 

animazione in un anno in Ludoteca 

7 10 

Azione 1.3 

Realizzare iniziative e 

servizi rivolti ad adulti e 

Milinda 

N. accessi agli sportelli Scuola e 

legale (sportello burocrazia) 
157 210 



giovani stranieri 

(alfabetizzazione, sportello 

legale, ecc.) presso la sede 

Milinda  

N. laboratori minori stranieri e 

italiani del Milinda  
19 36 

N. partecipanti giovani e adulti alle 

attività del Milinda  
4 10 

N. partecipanti minori alle attività 

presso il Milinda 
19 40 

Azione 1.4 

Inserire i ragazzi e le 

ragazze nel percorso 

didattico di Arciscuola (sedi: 

Circolo Arci Polivalente 

Soliera; Polisportiva 

Castelfranco Emilia; 

Legambiente; Arci Modena) 

Arciscuola 

N. Studenti italiani coinvolti in 

Arciscuola  
85 115 

N. Studenti stranieri coinvolti in 

Arciscuola 
10 22 

N. Famiglie Coinvolte in 

Arciscuola 
95 137 

Azione 1.5 

Realizzare attività per lo 

sviluppo di competenze 

personali, sociali e civiche 

da parte degli studenti di 

Arciscuola (sedi: Circolo 

Arci Polivalente Soliera; 

Polisportiva Castelfranco 

Emilia; Legambiente; Arci 

Modena) 

N. Lezioni di approfondimento a 

settimana in Arciscuola 
2 2 

N. Laboratori a settimana in 

Arciscuola 
1 1 

N. Laboratori ambientali al 

Windsor Park (all’anno) 
3 4 

N. Laboratori ambientali nelle 

scuole 
0 3 

Azione 1.6 

Promuovere nei ragazzi la 

capacità di interagire e 

costruire      relazioni 

positive con i propri pari e 

con adulti che agiscono 

funzioni educative e di 

supporto alla crescita (sede: 

Aliante) 

 

 

Azione 1.7 

Aumentare la capacità dei 

giovani di avere cura del 

proprio percorso di 

formazione culturale e del 

proprio futuro percorso 

lavorativo (sede: Aliante) 

 

Azione 1.8 

Aumentare il senso di 

appartenenza alla comunità, 

il senso civico e l’assunzione 

di responsabilità nei 

confronti dei propri luoghi di 

vita (sede: Aliante) 

 

Aliante 

- N° di azioni finalizzate al 

sostegno del percorso scolastico e 

formativo dei destinatari 

- N° di ragazzi coinvolti in attività 

creative/espressive (laboratori, 

contest, iniziative culturali) 

organizzati nell’ambito del progetto 

o offerti dal territorio 

 

- N° di ragazzi coinvolti in attività 

di socializzazione, ricreative, 

sportive e di volontariato 

 

 

 

 

 

 

- N° di iniziative organizzate sul 

territorio a partire dall’interesse e 

dalle proposte dei ragazzi stessi 

40 

 

 

 

380 

 

 

 

 

 

 

150 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

5 

45 

 

 

 

420 

 

 

 

 

 

 

160 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

8 

2 - Rafforzare le 

competenze e 

interazioni tra i  

soggetti della 

comunità educante 

(agenzie educative 

formali e informali), 

migliorando la 

circolazione delle 

informazioni sulle 

Azioni 2.1 

Aumentare nei servizi del 

territorio la conoscenza delle 

problematiche e delle risorse 

dei giovani attraverso 

iniziative di “restituzione” 

dei prodotti/outcome del 

progetto, e tramite momenti 

di confronto (trasversale a 

tutte le sedi) 

Attività trasversali 

- N° di incontri per il rafforzamento 

della rete di lavoro tra agenzie 

educative formali, agenzie 

educative informali, enti locali, Asl, 

soggetti economici ecc. promossi e 

organizzati dagli operatori del 

progetto 

- N° di enti che partecipano agli 

incontri  

1 

 

 

 

 

 

 

 

5 

2  

 

 

 

 

 

 

 

8 



attività nel 

territorio, e 

sensibilizzando i 

cittadini rispetto alle 

problematiche dei 

minori, degli 

adolescenti e i 

giovani in 

condizioni di 

fragilità sociale 

(trasversale a tutte 

le sedi) 

 

 

Azione 2.2 

Elaborare e promuovere 

campagne di pubblica utilità 

sulle culture giovanili e le 

loro modalità di interazione 

e comunicazione sociale 

(trasversale a tutte le sedi) 

 

 

- N° di occasioni di confronto 

organizzate tra i cittadini e i 

soggetti della rete;  

- N° di strumenti di comunicazione/ 

disseminazione elaborati (articoli, 

mass media, materiale formativo) 

 

 

 

0 

 

 

2 

 

 

 

3 

 

 

5 

 

 

 

RUOLO ED ATTIVITÁ DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 

Per ciascun operatore volontario, è previsto un percorso di accoglienza e di inserimento presso la propria sede di 

attuazione, seguendo un processo che ha come obiettivo la acquisizione di conoscenze e di competenze operative 

tali da raggiungere un elevato grado di autonomia gestionale, sotto la supervisione dell’olp e degli 

operatori/volontari coinvolti. 

 

  Sede Ludoteca 

Azione Attività Ruolo 

Azione 1.2 

Realizzare attività 

ludiche a favore dei 

minori, per 

incoraggiarne il 

protagonismo e la 

crescita 

nell’autonomia 

presso la sede 

Ludoteca 

 

 

Attività 1.2.1 

Accoglienza in Ludoteca 

 

 

Attività 1.2.2 

Gestione del materiale ludico 

in Ludoteca 

 

 

Attività 1.2.3 

Gioco libero e/o guidato con gli 

adolescenti in Ludoteca 

 

Attività 1.2.4 

Percorsi psicomotori in 

Ludoteca  

 

 

 

 

Attività 1.2.5 

Gestione dei laboratori in 

Ludoteca 

 

 

 

Attività 1.2.6 

Gestione del centro estivo in 

Ludoteca 

Affiancamento dei referenti associativi nella 

gestione del gioco creativo (costruzione del 

racconto, implementazione del laboratorio)  

 

Supporto nella gestione dei giochi di società per la 

fascia 1-11 anni (importanza dell’accoglienza e del 

lavoro comuni) 

 

Percorso d’inserimento dell’operatore volontario nel 

gruppo adolescenti, a fianco degli operatori 

 

Affiancamento dell’operatore d’infanzia 

(pedagogista) nella gestione delle attività rivolte a 

bambini tra 1-3 anni (supervisione delle attività e 

sostegno alle famiglie) 

 

Supporto tecnico-logistico alle attività svolte dai 

referenti del Teatro Drama, anche seguendo i 

soggetti con difficoltà relazionali 

 

Affiancamento degli operatori nella gestione dei 

laboratori e nel centro estivo 

Sede Milinda 

Azione Attività Ruolo 

 

Azione 1.3 

Realizzare 

iniziative e servizi 

rivolti ad adulti e 

giovani stranieri 

(alfabetizzazione, 

sportello legale, 

ecc.) presso la 

sede Milinda 

Attività 1.3.1 

Programmazione delle iniziative 

inclusive al Milinda 

Affiancamento dell’OLP e dei volontari: 

partecipazione alle riunioni di programmazione; 

gestione del calendario 

Attività 1.3.2 

Corsi d’italiano per ragazzi/e 

delle scuole medie 

Affiancamento dell’insegnante italiano L2 con il 

ruolo di gestione logistica delle attività 

Attività 1.3.3 

Apertura Sportello legale al 

Milinda 

Affiancamento nella elaborazione dei dati raccolti 

con i servizi di consulenza legale (scheda 

personalizzata, statistiche, ecc.) 

Attività 1.3.4 

Laboratori per minori stranieri e 

italiani al Milinda 

Supporto agli Operatori  e Volontari in tutte le fasi 

delle attività: cura del calendario e della logistica; 

co-gestione del gruppo dei minori 



 
Attività 1.3.5 

Gestione del centro estivo 

Sedi: Arci Modena, Soliera, Castelfranco Emilia, Legambiente/Windsor Park 

Azione Attività Ruolo 

Azione 1.4 

Inserire i ragazzi e 

le ragazze nel 

percorso didattico 

di Arciscuola (sedi: 

; Circolo Arci 

Polivalente Soliera; 

Polisportiva 

Castelfranco Emilia; 

Legambiente; Arci 

Modena) 

Attività 1.4.3 

Inserimento degli studenti ed 

emersione del disagio 

 

Attività 1.4.4 

Attività di studio 

 

Attività 1.4.5 

Itinerari didattici ad hoc  

 

Attività 1.4.6 

Esami di terza media 

Supporto - in qualità di Facilitatori - a Educatori e 

Volontari delle sedi, nella gestione 

dell’inserimento 

 

In autonomia, sotto la supervisione degli operatori 

e volontari, gestione di un piccolo gruppo di 

minori nel sostegno alle attività di studio, collettive 

e individuali 

 

Azione 1.5 

Realizzare attività 

per lo sviluppo di 

competenze 

personali, sociali e 

civiche da parte 

degli studenti di 

Arciscuola (sedi: 

Circolo Arci 

Polivalente Soliera; 

Polisportiva 

Castelfranco Emilia; 

Legambiente; Arci 

Modena) 

Attività 1.5.1 

Acquisto materiale di consumo 

per Arciscuola  

 

Attività 1.5.2  

Elaborazione e svolgimento di 

Laboratori in Arciscuola 

 

Attività 1.5.3 

Gestione centro estivo nelle sedi 

di Arciscuola 

 

 

Supporto negli acquisti e nella organizzazione 

logistica 

 

 

Affiancamento come tutor d’aula nella 

impostazione dei laboratori 

 

 

Affiancamento agli operatori nella gestione di un 

gruppo di minori 

 

Sede: Aliante 

Azione Attività Ruolo 

Azione 1.6 

Promuovere nei 

ragazzi la capacità di 

interagire e costruire 

relazioni positive con 

i propri pari e con 

adulti che agiscono 

con funzioni 

educative e di 

supporto alla 

crescita (sede: 

Aliante) 

 

 

 

Attività 1.6.1 

Preparazione/ideazione dei 

laboratori creativi 

 

 

 

 

 

 

 

Attività 1.6.3 

Individuazione e reperimento 

spazi e attrezzature 

Supporto al personale della cooperativa (educatori, 

operatori sociali) nell’ ideazione, allestimento e 

gestione delle attività laboratoriali. La figura 

dell’operatore volontario viene inserita come una 

risorsa in affiancamento agli educatori in un’ottica 

proattiva e di sviluppo delle proprie competenze, per 

portare proposte per l’ampliamento 

dell’intercettazione dei bisogni. 

 

Si forniscono all’operatore volontario di SCU una 

serie di strumenti e di possibilità già ampiamente 

collaudati e che favoriscono il coinvolgimento 

attraverso una ampia pluralità di collaborazioni già 

sviluppate. 

Attività 1.6.4 

Raccolta dati su iniziative 

artistico/culturali 

  

 

 

 

 

Collaborazione con il personale della cooperativa 

(educatori, operatori sociali ) nel lavoro di mappatura 

delle risorse esistenti sul territorio, attraverso la 

compilazione di schede e moduli appositi; i volontari 

possono essere affiancati agli operatori nella ricerca di 

opportunità per il target del progetto 

 

Affiancamento agli educatori nell’accompagnamento 



 

Attività 1.6.6  

Accompagnamento dei 

minori  

dei destinatari presso le attività individuate. 

L’operatore volontario sarà coinvolto non solo perché 

fruitore di un servizio, ma anche perché parte 

dell’organizzazione dello stesso (tempi e modalità).  

Azione 1.7 

Aumentare la 

capacità dei giovani 

di avere cura del 

proprio percorso di 

formazione culturale 

e del proprio futuro 

percorso lavorativo 

(sede: Aliante) 

Attività 1.7.4 

Allestimento di spazi  

Attività 1.7.5 

Conduzione dei percorsi di 

doposcuola 

 

Partecipazione alla preparazione e gestione d’attività 

di sostegno allo studio insieme agli educatori. 

L’operatore volontario verrà coinvolto, insieme agli 

educatori, nell’ottica di “costruire” gli spazi idonei, e 

di mettere a disposizione la capacità di intercettare i 

bisogni dei ragazzi in modo differente da quanto 

possa far un adulto. 

Attività 1.7.6 

Accompagnamento dei 

minori presso le scuole  

Supporto all’equipe degli educatori. L’operatore 

volontario sarà coinvolto non solo come ricettore di 

un servizio, ma anche nell’organizzazione dello stesso 

(tempi e modalità).   

 Attività 1.7.7 

Individuazione delle realtà 

sportivo/ ricreative e di 

volontariato  

Attività 1.7.8 

Accompagnamento dei 

giovani  

Attività 1.7.9 

Coinvolgimento dei minori in 

un progetto di agricoltura 

biologica  

Collaborazione nel lavoro di mappatura delle risorse 

esistenti sul territorio, attraverso la compilazione di 

schede e moduli appositi; affiancamento agli 

educatori presso le attività individuate. L’operatore 

volontario sarà coinvolto non solo come ricettore di 

un servizio, ma anche nell’organizzazione dello stesso 

(tempi e modalità), e nell’affiancare il personale 

dell’asilo “Don Milani” nelle attività quotidiane. 

Azione 1.8 

Aumentare nei 

giovani il senso di 

appartenenza alla 

comunità, il senso 

civico e l’assunzione 

di responsabilità nei 

confronti dei propri 

luoghi di vita (sede: 

Aliante) 

Attività 1.8.1 

Interviste e focus group con i 

giovani  

Attività 1.8.2 

Realizzazione di un 

progetto/evento 

 

Supporto all’equipe di lavoro degli educatori, nelle 

fasi istruttoria, organizzativa e di promozione eventi 

(inserimento dati e analisi, gestione social network e 

comunicazione, gestione degli eventi). In questo 

ambito l’operatore volontario può diventare parte 

integrante del dialogo con i giovani che incontriamo, 

affiancando gli educatori nei momenti di 

progettazione, confronto e realizzazione di iniziative 

culturali, artistiche, sportive 

Attività 1.8.3 

Promozione di occasioni di 

confronto  

Attività 1.8.4 

Individuazione di almeno una 

iniziativa di rigenerazione 

urbana e sua realizzazione 

Supporto all’equipe di lavoro degli educatori, nelle 

fasi istruttoria, organizzativa e di promozione eventi 

(inserimento dati e analisi, gestione social network e 

comunicazione, gestione degli eventi). L’operatore 

volontario verrà stimolato a confrontarsi con questo 

tessuto nell’ottica di rendere scopribile e appetibile 

questo genere di iniziative ai nostri target che per 

condizioni socio-culturali spesso rimangono ai 

margini di queste possibilità. 



 

NB: Parte delle attività potranno essere realizzate “da remoto”, per un massimo del 30% dell’attività totale, in 

termini di giorni o di ore. 

Si richiede agli operatori volontari l’adesione ai protocolli CoVid-19 stilati da ciascun ente di accoglienza, in modo 

da garantire in sicurezza lo svolgimento del percorso, anche nel caso del protrarsi dell’emergenza dovuta alla 

pandemia. 

 

Attività trasversali a tutte le sedi 

Azione Attività Ruolo 

 

Azione 2.1 

Aumentare nei servizi del 

territorio la conoscenza delle 

problematiche e delle risorse dei 

giovani attraverso iniziative di 

“restituzione” dei 

prodotti/outcome del progetto, e 

tramite momenti di confronto 

(trasversale a tutte le sedi) 

 Attività 2.1.1 

Aggiornamenti tramite mailing-

list 

Attività 2.1.2 

Aggiornamenti tramite social-

network 

 

Collaborazione con alcuni operatori 

e/o volontari del progetto incaricati 

dell’elaborazione dei materiali 

promozionali per le diverse 

iniziative 

 

SEDI DI SVOLGIMENTO: 

https://scn.arciserviziocivile.it/sediprogetto.asp?cph=103904  

 

POSTI DISPONIBILI, SERVIZI OFFERTI: 

numero posti: 15 (senza vitto e alloggio) 

 

EVENTUALI PARTICOLARI CONDIZIONI ED OBBLIGHI DI SERVIZIO ED ASPETTI 

ORGANIZZATIVI: 

- Flessibilità oraria, soprattutto in concomitanza con le iniziative di apertura straordinaria previste dal progetto 

presso la Ludoteca, il Milinda e la Legambiente/Windsor Park 

- Disponibilità a missioni da svolgersi fuori la sede di servizio come previsto dal DPCM del 14/01/2019  

- Usufruire, almeno una parte, del periodo di riposo compatibilmente con le esigenze del progetto  

- Possibilità di svolgere la formazione nella giornata del sabato, per ridurre le interruzioni nella programmazione 

delle attività di progetto  

 

Giorni di servizio settimanali ed orario: 5  

Monte Ore Annuale: 1145 

 

EVENTUALI REQUISITI RICHIESTI:  

Adesione ai protocolli CoVid-19 (eventualmente ancora in vigore) stilati dagli enti di accoglienza, in modo da 

garantire in sicurezza lo svolgimento del percorso, anche nel caso del protrarsi dell’emergenza dovuta alla 

pandemia 

 

DESCRIZIONE DEI CRITERI DI SELEZIONE:  

Il punteggio minimo necessario tramite il colloquio per la dichiarazione di idoneo al Servizio Civile Universale è di 

36 punti su 60 totali. 

 

Servizio Civile Universale: 

(Conoscenza del servizio civile, finalità attribuita al servizio civile, promozione della pace, cittadinanza attiva, 

terzo settore) Fino a 30 punti 

 

Progetto prescelto: 

(Conoscenza del progetto, idoneità alle mansioni previste dal progetto, interesse alle acquisizioni culturali e 

professionali generate dal progetto, disponibilità del candidato alle condizioni richieste dalla attuazione del 

progetto, esperienze e competenze pregresse nell’area del progetto). Fino a 30 punti 

Punteggio soglia per idoneità 36 punti 

 

Titoli di studio: 

Viene assegnato un punteggio fisso per il titolo di studio posseduto esclusivamente tra quelli elencati. In caso di 

titolo di studio conseguito all’estero, il punteggio sarà assegnato esclusivamente in caso di 

titolo riconosciuto in Italia. Il candidato ha l’onere di indicare gli estremi del riconoscimento, oppure di 

dichiararlo in forma di dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, indicando il corrispondente titolo italiano. 

Si valuta esclusivamente il titolo che genera il punteggio più elevato; il punteggio massimo ottenibile è 10 punti. 

Laurea specialistica 10 punti 

https://scn.arciserviziocivile.it/sediprogetto.asp?cph=103904


Laurea di primo livello (triennale) 9 punti Diploma 8 punti 

Licenza Media 7 punti 

 

Esperienze aggiuntive: 

Saranno valutate esclusivamente esperienze nei settori e nelle aree di intervento previsti dal Prontuario progetti del 

03/08/2006 e successive modifiche e integrazioni. 

Viene assegnato un punteggio fisso per le tipologie di esperienze sottoelencate. 

I punteggi delle diverse tipologie di esperienza sono sommabili tra loro. Il punteggio massimo ottenibile è 30 punti. 

Aver avuto precedenti esperienze nell’area di intervento del progetto presso l’ente che lo realizza. Tali esperienze 

dovranno essere specificate, con chiara descrizione delle attività svolte e della durata nell’allegato 3 e comunque 

dovranno avere una durata superiore a sei mesi complessivi. 10 punti 

Aver avuto precedenti esperienze nell’area di intervento del progetto presso enti diversi da quello che lo realizza. 

Tali esperienze dovranno essere specificate, con chiara descrizione delle attività svolte e della durata nell’allegato 3 

e comunque dovranno avere una durata superiore a sei mesi complessivi 9 punti 

Aver avuto precedenti esperienze in settori e aree di intervento diverse da quelle del progetto presso l’ente che lo 

realizza. Tali esperienze dovranno essere specificate, con chiara descrizione delle attività svolte e della durata 

nell’allegato 3 e comunque dovranno avere una durata superiore a sei mesi complessivi. 6 punti 

Aver avuto precedenti esperienze in settori e aree di intervento diverse da quelle del progetto presso enti diversi da 

quello che realizza il progetto. Tali esperienze dovranno essere specificate, con chiara descrizione delle attività 

svolte e della durata nell’allegato 3 e comunque dovranno avere una durata superiore a sei mesi complessivi. 5 

punti 

 

a) indicazioni delle soglie minime di accesso previste dal sistema: 

Il punteggio minimo necessario tramite il colloquio per la dichiarazione di idoneo al servizio civile universale è di 

36 punti su 60 totali 

 

CARATTERISTICHE COMPETENZE ACQUISIBILI: 

Eventuali tirocini riconosciuti: 

Convenzione con la Facoltà di Lettere e Filosofia dell’Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia 

Convenzione con la Facoltà di Giurisprudenza dell’Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia 

Convenzione con la Facoltà di Scienze della Formazione dell’Università degli Studi di Bologna 

 

- Attestato specifico – EMIT Feltrinelli 

 

FORMAZIONE SPECIFICA DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 

 

Modulo: A – attraverso piattaforma FAD e contestualizzazione nelle sedi di attuazione 

Contenuti: 

Formazione e informazione sui rischi connessi all’impiego degli operatori volontari in 

progetti di Servizio Civile Universale 

Ore 10 

(complessive) 

Modulo A - Sezione 1 

 

Poiché le sedi di svolgimento dei progetti di SC sono, come da disciplina 

dell’accreditamento, conformi alle norme per la tutela dei luoghi di lavoro, ed in esse si 

svolgono i progetti di SC, si reputa adatto e necessario partire con un modulo omogeneo 

per tutti gli operatori volontari sulla tutela e sicurezza dei luoghi di lavoro. 

 

Contenuti: 

Comprendere: cosa si intende per sicurezza sul lavoro e come si può agire e lavorare in 

sicurezza 

- cos’è,  

- da cosa dipende,  

- come può essere garantita,  

- come si può lavorare in sicurezza 

 

Conoscere: caratteristiche dei vari rischi presenti sul luogo di lavoro e le relative misure 

di prevenzione e protezione 

- concetti di base (pericolo, rischio, sicurezza, possibili danni per le persone e misure di 

tutela valutazione dei rischi e gestione della sicurezza) 

- fattori di rischio 

- sostanze pericolose 

- dispositivi di protezione 

- segnaletica di sicurezza 

- riferimenti comportamentali 

 

 

8 ore 



- gestione delle emergenze 

 

Normative: quadro della normativa in materia di sicurezza 

- codice penale 

- codice civile 

- costituzione 

- statuto dei lavoratori 

- normativa costituzionale 

- D.L. n. 626/1994 

- D.L. n. 81/2008 (ed testo unico) e successive aggiunte e modifiche 

 

Il modulo, erogato attraverso una piattaforma FAD, sarà concluso da un test di verifica 

obbligatorio. 

 

Modulo A - Sezione 2 

 

Nell’ambito delle attività svolte dagli operatori volontari di cui al precedente box 9.3, si 

approfondiranno le informazioni sui rischi specifici esistenti negli ambienti di 

frequentazione indicati attraverso il sistema helios, per i settori e le aree di intervento 

individuate al precedente punto 6. 

 

Contenuti: 

Verranno trattati i seguenti temi relativi ai rischi connessi all’impiego degli operatori 

volontari in SC nel settore Educazione e Promozione culturale, paesaggistica, 

ambientale, del turismo sostenibile e sociale e dello sport, con particolare riguardo 

all’area di intervento indicata al box 6  

 

o Fattori di rischio connessi ad attività di aggregazione ed animazione 

sociale e culturale verso minori, giovani, adulti, anziani, italiani e 

stranieri, con e senza disabilità 

o Fattori di rischio connessi ad attività di educazione, informazione, 

formazione, tutoraggio, valorizzazione di centri storici e culture locali 

o Fattori di rischio connessi ad attività sportive ludico-motorie pro 

inclusione, attività artistiche ed interculturali (teatro, musica, cinema, 

arti visive…) modalità di comportamento e prevenzione in tali 

situazioni 

o Focus sui contatti con le utenze e servizi alla persona 

o Modalità di comportamento e prevenzione in tali situazioni 

o Gestione delle situazioni di emergenza 

o Sostanze pericolose ed uso di precauzioni e dei dispositivi di protezione 

o Segnaletica di sicurezza e riferimenti comportamentali 

o Normativa di riferimento 

 

Inoltre, come indicato del Decreto 160/2013 (Linee Guida…), “in considerazione della 

necessità di potenziare e radicare nel sistema del servizio civile una solida cultura della 

salute e della sicurezza … e soprattutto, al fine di educarli affinché detta cultura si radichi 

in loro e diventi stile di vita”, con riferimento ai luoghi di realizzazione ed alle 

strumentazioni connesse alle attività di cui al box 9.3, si approfondiranno i contenuti 

relativi alle tipologie di rischio nei seguenti ambienti:  

 

Per il servizio in sede 

Verranno approfonditi i contenuti relativi alle tipologie di rischio possibili nei luoghi in 

cui gli operatori  volontari si troveranno ad utilizzare le normali dotazioni (vedi in 

particolare box 9.5) presenti nelle sedi di progetto (rispondenti al DL 81 ed alla Circ. 

23/09/2013), quali uffici, aule di formazione, strutture congressuali, operative, aperte e 

non al pubblico , per attività di front office, back office, segretariato sociale, operazioni 

con videoterminale, oltre agli spostamenti da e per detti luoghi.  

 

Per il servizio fuori sede urbano (outdoor) 

Verranno approfonditi i contenuti relativi alle tipologie di rischio possibili nei luoghi 

aperti urbani (piazze, giardini, aree attrezzate o preparate ad hoc) in cui gli operatori 

volontari si troveranno ad operare in occasioni di campagne, promozione e 

sensibilizzazione su temi connessi al SCN e/o al progetto, utilizzando le dotazioni (vedi in 

particolare box 9.5) presenti e disponibili in queste situazioni (quali materiali 

 

 

2 ore 



promozionali, stand, sedie, tavoli e banchetti,…) materiali e dotazioni rispondenti a 

norme UE e al DL 81), per le attività indicate al box 9.3, oltre agli spostamenti da e per 

detti luoghi.  

 

Per il servizio fuori sede extraurbano (ambiente naturale e misto) 

Verranno approfonditi i contenuti relativi alle tipologie di rischio possibili nei luoghi 

aperti extraurbani (parchi, riserve naturali, aree da monitorare o valorizzare, mezzi quali 

Treno Verde, Carovana Antimafia, individuate ad hoc) in cui gli operatori volontari si 

troveranno ad operare in occasioni di eventi, incontri, campagne, promozione e 

sensibilizzazione su temi connessi al SCN e/o al progetto, utilizzando le dotazioni (vedi in 

particolare box 9.5) presenti e disponibili in queste situazioni (quali abbigliamento ed 

attrezzature ad hoc, tutte rispondenti a norme UE e al DL 81), per le attività indicate al 

box 9.3, oltre agli spostamenti da e per detti luoghi.  

 

Il modulo, anticipato dal percorso FAD, prevede un incontro di verifica con l’OLP del 

progetto. 

 

 

Modulo B1: Presentazione dell’associazione Arci Servizio Civile Modena 

Contenuti Ore 

Storia e organizzazione di ASC Modena; Ruoli e mansioni dei volontari; Discussione sulle 

tematiche del progetto; Rilevazione aspettative dei partecipanti, ruoli e mansioni dei 

volontari 

 

4 

 

Modulo B2: Introduzione alla sensibilità sociale e al Welfare 

Contenuti Ore 

Dinamiche di gruppo (analisi di ruoli e dinamiche attraverso giochi interattivi e riflessioni 

condivise, in funzione delle attività che i/le giovani di servizio civile andranno a svolgere); 

Cenni sul Terzo Settore a livello nazionale e locale; Politiche di welfare locale e piani del 

benessere e della salute 

6 

 

Modulo B3: Il gioco come strumento di conoscenza, benessere, interazione e socialità 

Contenuti Ore 

Prima giornata: servizi socioculturali per i minori; tematiche legate alla psico/pedagogia 

dello sviluppo, dinamiche di gruppo, servizi e attività per bambini e adolescenti; la 

Ludoteca come gioco e laboratorio.  

Seconda giornata: Progettazione e gestione attività; laboratori 

6+4 

 

Modulo B4: L’intercultura per le azioni di inclusione sociale 

Contenuti Ore 

Prima giornata: Approccio interculturale alla diversità. L’esperienza della Casa delle 

culture (incontri con associazioni) 

Seconda giornata: programmazione delle attività di carattere interculturale, dal gioco alla 

legalità 

6+4 

 

Modulo B5: Costruzione della comunicazione socioculturale 

Contenuti Ore 

Come si organizza la notizia di un evento culturale; Verifica finale attraverso un laboratorio 

progettuale 

6 

 

Modulo B6: Introduzione alla cultura giovanile diffusa 

Contenuti Ore 

Analisi della cultura giovanile; Il sistema di welfare legato ai giovani - Lavoro di gruppo. 

La pratica operativa. Costruzione degli eventi in ambito socioculturale 

6 

 

Modulo B7: Presentazione delle Polivalenti nella loro evoluzione 

Contenuti Ore 

Storia delle polivalenti di Modena e provincia 

Cultura e sport popolari: l’ideazione dal basso 

I luoghi di socializzazione per tutte le età 

4 



 

Modulo B8: Arciscuola: l’educazione extrascolastica nel territorio modenese 

Contenuti Ore 

La socializzazione fra minori come valore fondativo 

Metodologie educative 

“Non solo compiti”: la cultura dello stare bene insieme 

I laboratori tematici 

4 

 

Modulo B9: Educazione ambientale 

Contenuti Ore 

Brain storming e individuazione delle linee guida e degli indicatori 

Progettazione di un corso di formazione 

Comunicazione al quartiere e ricerca di “ambasciatori dell’ambiente” 

4 

 

Modulo B10: Minori, giovani, famiglie: gli interventi educativi e istituzionali 

Contenuti Ore 

I giornata: I minori, i loro bisogni, le loro risorse; le politiche regionali per il benessere dei 

preadolescenti, adolescenti e giovani; il piano per la salute e il benessere sociale - sezione 

“adolescenti e giovani”;  

II giornata: i progetti residenziali dedicati ai minori; i progetti semiresidenziali, gli 

interventi di prossimità, l’educativa di strada; la relazione educativa nei contesti formativi; 

lavoro “in rete” e “di rete” 

4+4 

 

La formazione specifica sarà realizzata presso la sede di Arci Servizio Civile Modena, viale 4 Novembre 40/L, 

salvo i moduli B3 (presso Ludoteca Strapapera, via S. G. Bosco 150 Modena), B8 (presso Pol. Sacca, via Paltrinieri 

80 Modena, e Pol. Modena Est, via Indipendenza 25 Modena) e B10 (presso Legambiente, via San Faustino 155), 

B10 (presso Aliante cooperativa sociale, via Salvemini Modena) 

 

 

TITOLO DEL PROGRAMMA DI INTERVENTO CUI FA CAPO IL PROGETTO: 

RETE RESILIENTE FRA COMUNITÀ MODENESI 

 

OBIETTIVO/I AGENDA 2030 DELLE NAZIONI UNITE  

Fornire un’educazione di qualità, equa ed inclusiva, e un’opportunità di apprendimento per tutti (Obiettivo 4) 

Rendere le città e gli insediamenti umani inclusivi, sicuri, duraturi e sostenibili (Obiettivo 11) 

 

AMBITO DI AZIONE DEL PROGRAMMA: 

Crescita della resilienza delle comunità 

 

PARTECIPAZIONE DI GIOVANI CON MINORI OPPORTUNITÀ  

→ Numero posti previsti per giovani con minori opportunità: 4 

→ Tipologia minore opportunità: giovani soggetti a temporanea condizione di fragilità personale o sociale con 

presa in carico da parte dei servizi socio-sanitari e/o dei centri per l’impiego 

→ Documento che attesta l’appartenenza del giovane alla tipologia individuata: Autocertificazione ai sensi degli 

artt. 46 e 47 del D.P.R n. 445/2000 

 


